
Egli sa, senza bisogno che glielo diciamo noi 
—r che uqn basta essere buoni musicisti per es­
sere anche perfetti suonatori di ballabili; tutt’altro ! 
anzi novantanove su cento una qualità esclude 
l’altra. Si persuada quindi che non hanno tutti 
i torti quei giovanotti, i quali — nei modi do­
vuti — gli, hanno fatto notare che il tempo dei 
ballabili deve essere modificato.. Specialmente 
quei poveri Lancieri non- gli hanno fatto alcun 
male, .che-noi sappiamo,* per essere fatti correre 
come egli fa. Éd a proposito di Lancieri, vor­
rebbe egli avere la cortesia di ricercare altra 
musica scritta per la stessa quadriglia, meno vec­
chia e noiosa ai quella che da tanto tempo si 
suona ?, Ci consto ad esempio, che per là qua­
driglia accennata venne, fatta una graziosa cóm- 
posizionè su' motivi dell* operetta: La fille de 
madame Angot.

Se il tempo —  ora che ha smesso il broncio 
— continuerà a favorirci, ci attendiamo dome­
nica ventura ad un bis,della bellissima serata del- 
l’altrai sera; :e : riessano di coloro che hanno preso 
parte a quella, vorrà mancare a questa — ne 
siamo sicuri.
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Venne pubtlicato il supplemento al programma 
generale che riguarda i seguenti concorsi speciali:

1. Per i viticultori della provincia di A- 
iessandria — Premi stabiliti dal municipio di 
Alessandria e che vennero già fatti conoscere 
dalla circolare in data 28 aprile, diffusa per tutto 
il territorio provinciale.

2. Al miglior essiccatoio per i prodotti agrari 
— È a tale scopo stabilita una medaglia d’oro 
dalla commissione, che riconobbe la necessità per 
l’agricoltura, di avere mezzo per stagionatura ar­
tificiale dei prodotti del suolo quando non rag­
giungano la maturànza normale in causa della 
avversità della stagione. A questo prèmio possono 
concorrere tanto i costruttori nazionali quanto 
gli esteri. É già inscritto un distinto costruttore 
di Torino che farà pubblici esperimenti nei lo­
cali della mostra.

,3. Al miglior vino da pasto della regione 
—- È la medaglia d'oro stabilita,.dalla R. Camera 
di Commercio di Alessandria.

4. .Al: pia bel toro della ra zza  Piemontese 
della pianura, delta di Demonte Medaglia 
d’oro del valore dichiarato di L. 150 stabilito dal 
comizio agràrio di Asti.

5. Per gli agricoltori del circondario di 
Alesandriu — Il locale comizio agrario stabiliva 
quanto segue. Premio di lire 200 con medaglia 
d’argento all’autore della miglior memoria sulle 
malattie parassitane vegetali cui vanno soggette 
le vili nella provincia e sui rimedi atti a com­
batterle. Due premi per le concimaie, uno di lire 
200 con medaglia d’argento, l’altro di lire 100 
con medaglia di bronzo. Quattro premi pei pic­
coli proprietari. 11 comizio agrario esporrà in 
oltre una collezione di semi e di steli delle piante 
coltivate nel circondario; esporrà un scernitore 
dei semi delle foraggiere leguminose da quelli 
della cuscuta; e bandirà un corso di pubbliche 
conferenze agrarie nei giorni della mostra.

6. Pel circondario di Mondovì, quel comizio 
agrario stabiliva medaglie pei migliori vini della 
propria zona.

7. Pel circondario di Casale, stabiliva pure 
altri premi quel comizio agrario.

8 e 9. Sono i programmi ùc\Vesposizione 
regionale d’orticoltura e internazionale di mac­
chine enologiche i quali basterebbero da soli ad 
assicurare il buon esito al concorso di Alessandria.

Di questi programmi redatti in appositi fasci­
coli gioverà farne successivo e particolare cenno.

Nuovi .stanziamenti pervennero dai comizii 
agrari di Alessandria e Tortona, i quali ben ap­
prezzando l’utilità dell 'esposizione enologica sta­
bilivano: il primo una medaglia d’oro, il secondo 
una d’oro, due d’argento e quattro di bronzo. Il
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municipio di Dubbio dell’acquese stanziava pure 
molto lodevolmente la somma di lire 15, il che 
prova come alla mostra agraria prendono inte­
ressamento anche i piccoli centri delle campagne.

Il municipio di Tortona stanziava il sussidio 
di lire 200. *

G-azzettino del Circondario

Oc Mombaruzzo — Ci scrivono:
Il 24 corr. giugno Mombaruzzo, primo fra tutti 

i comuni del circolò elettorale Mombaruzzo-Incisa, 
procedette alla votazione per l’elezione del con­
sigliere provinciale, ed il risultato fu splendido 
per l’avvocato Rabachino Angelo, come appare 
dalle seguenti cifre:

Votanti numero 265.
Avv. Rabachino voti 244 
Avvocato. Scapaccino voti 12 
Dottore Balbi voti 9

Se è vero* che chi ben comincia è alla metà 
dell’opera, la candidatura dell’Avvocato Rabachino 
non poteva esordire sotto migliori auspici.

M e rc u r ia le  dei Bozzoli
M e r c a t o  d e l  3 T  G iu g n o  l 8 8 3

Bozzoli gialli nostrali
Miria 706 - da L. 39,50 a 30 prezzo medio L. 36,10 

S 5  G iu g n o
Miria 367 - da L. 39 a 30 prezzo medio L. 36,30.

«t*

T e a t r o  D a g n a  — Dichiariamo fran­
camente di non essere troppo contenti oggi del 
nostro modesto ufficio di cronista, perchè ci tocca 
ancora lamentarci del pubblico, il quale é scarso, 
troppo scarso alle rappresentazioni della Linda. 
Anche domenica sera, in cui in sostituzione prov­
visoria del tenore Bianchini alquanto indisposto, 
ma ora guarito, cantò un altro tenore apposita­
mente scritturato a cui non faceva difetto una 
buona scuola di canto (peccato che la voce fosse 
velata) poca gente si notava in teatro.

E si che la musica (il parlare qui dello spartito 
sarebbe proprio un fuor d’opera) è un vero gio­
iello e viene eseguila, possiamo dirlo senza timore 
di essere smentiti, assai bene, specie se si ha ri­
guardo a quanto si può pretendere in una città 
ed in un teatro come il nostro.

Perchè dunque simile apatia? Signor pubblico 
della platea e dei palchi, si scuota un po’ e faccia 
onorevole ammenda per le rappresentazioni av­
venire della Linda e per quelle prossime della 
Maria dì Rohan, e della Traviata.

S o c ie tà , E s e r c e n t i  — La direzione 
della società Esercenti la quale, come dicemmo 
in altro numero della Gazzetta, deliberò di or­
ganizzare un po’ di festicciuole in occasione della 
fiera di S. Guido, non se ne sta colle mani alla 
cintola, ma lavora per riuscire. E riuscirà bene, 
non dubitiamo: abbiamo avuto occasione di ve­
dere una lista di sottoscrizione per le spese oc­
correnti, e vi notammo molte firme, le quali 
saranno certamente seguite da altre, mercé le 
quali si potrà raggiungere l’intento. Encomiando 
la Società per la sua opera sollecita, raccoman­
diamo a quegli esercenti che ancora non aves­
sero sottoscritto a farlo prontamente.

Se le feste, come è indubitato, riusciranno a 
chiamare in Acqui per la fiera, un maggior nu­
mero di forestieri, chi ne avrà il primo vantaggio 
saranno gli esercenti. È dunque di loro interesse 
concorrere volonterosi nelle spese (non tanto gravi 
del resto) per quelle feste, destinate in definitiva 
a far intascar loro maggior quantità di quattrini.

A.ngberie — I poveri contadini che 
vengono al nostro mercato per portare a vendere 
i loro bozzoli, frutto di tante fatiche, sono fatti 
segno Spesse volle ad ogni sorta d’angherie da 
parte di certi compratori e compratrici ambulanti. 
Anzi di questi giorni abbiamo assistito ad una 
brutta scenaccia, e poco mancò che una povera 
contadine! la non si buscasse delle botte. Il pa­
rapiglia durò più d’un quarto d’ora senza vedere 
ad intromettersi nè una guardia municipale, né 
altri.

Ci pare che questo sconcio che dobbiamo la­
mentare ogni anno sarebbe ora di farlo cessare.

A.Ila stazione — Nell’inferno della 
stazione, e nel corridoio che serve per l'uscita, 
vennero collocati due orologi come nelle altre 
stazioni di qualche importanza. È un. provvedi­
mento questo, la cui esecuzione era da qualche 
tempo reclamata. Facciamo dunque i dovuti elogi 
all’amministrazione delle ferrovie per aver sod­
disfatto ad un giusto desiderio di tutti.

B i b l i o t e c a  C ir c o la n t e  — Entro 
questa settimana o al più tardi nel principio della 
ventura vedrà la luce il catalogo dei libri della 
biblioteca circolante. L’ulteriore ritardo provenne 
da che, essendosi fatti, mentre si procedeva alla 
stampa, nuovi acquisti di libri, si deliberò, a 

|  maggiore comodità dei soci, di comprendere nel 
catalogo anche le opere recentemente comperate.

F u r t o  — Pur troppo in riguardo ai furti 
è il caso di ripetere: nulla dies sìne linea: ogni 
numero della Gazzetta ci tocca registrarne qual­
cuno ed anche oggi la cosa non è diversa. Difatti 
ieri sera (lunedi) ebbe a patire un furto il signor 
Cornaglia. Ignoti (questo s’intende) ladri penetrati 
nel locale ove vi sono il laboratorio e la casa d’a­
bitazione, portarono via dalla casa stessa oggetti 
d’oro, rovistarono in un cassone, ove si trovavano 
degli oggetti di ferro (tanto per attaccarsi a tutto) 
se la presero e se la svignarono tranquillamente 
senza essere disturbati. Questo succedersi di furti 
(e notisi che quello che registriamo avvenne alle 
10 di sera) che continuamente segnaliamo, reclama 
provvedimenti. La invochiamo nella speranza di 
essere esauditi.

V iv e r e  t r a n q u i l la m e n t e  © 
f e l i c e m e n t e ,  ecco il desiderio di tutli 1 
Ma per vivere tranquilli bisogna togliersi i gravi 
sopraccapi. Come può essere tranquilla una per­
sona che lavori é col ricavo del lavoro.mantenga 
o il vecchio padre,.o la vècchia madre, o la moglie 
o i figli? Non può essa mancare da un momento 
all’altro? Per essere tranquilli bisogna assicurarsi 
un capitale sulla propria vita, da pagarsi imme­
diatamente agli eredi in caso di morte. Dirigersi 
alla Reale Compagnia Italiana di Assicurazioni 
Generali sulla Vita dell’Uomo, (premiata con 
medaglia d’oro all’esposizione nazionale, 1881) 
sedente in Milano palazzo proprio, Via Monte 
Napoleone, N. 22.

N u m e r i  d e l  L o t t o  — Estrazione 
di Torino — 4 0  9  5 2  © S ©

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta
GHIAZZA ANGELO G erente Responsabile.

A V V I S O

L ’ A v v .  Giuseppe Marenco mcT'ùl
Procuratore in Acqui, Via Alessandria Casa Saracco 
N. 2. 12-3

Il Prof. E. Gionferri dà lezioni di Lingua 
Italiana e di Francese. — Si reca pure 
a domicilio. ,

DA AFFITTARE
il fabbricato è provvisto di tutto quanto occorre 
per uso di Albergo; gaz, cucina ecc. ecc. Con o 
senza, stallaggio. Dirigersi al proprietario del sud­
detto Albergo preso la Gazzetta d’Acqui.


